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anaoveras>Eii tra : le gtdrnatel trionfali {del., no^" 
stro paese. La redenzione finanziaria, .maiia . 
daitoatii'auni agognata,..faira^gìnnta.'FroMi 
ab'biàsiìilo, è ;dovere par :noi:e8s,enlo,'-non-
meno^rdlla' lo'deiiE lode si merita ìL^gliaiii,' i 
che seppe, attraverso alle mille difficoltar: 
tramaezzo agli "óstiisoliii'sollevatigli iòontro 
da'lle'..turhe':affar)8te, inipntaJai ^ dubbi,, i alle : 
diffid^nzetiidondurre slvcompìiìaento ^l'aboli :< 
zionB..del; corso forzoso. " '- •• 

Sappia-:però' il; M îgliaui che Jtalta/Tìconòj) 
scendo''in; lui il-primdi'ifra i tanli"iSuoi mi- , 
nistri della finanza; «he iabbia-saputo > risto­
rare il; pubblico erario; :8enza ricorrere sài 
r,éimpiTisino dei suoi predecessori; ioia/^t-.i 
tendeida^éssò 'l'.applica!zion0'di quelle riforme'-
tributarie- ohe'"v»lgano al '-'mig.lvejre-8Vilttp.po > 
delle forze vivtì della nazione, •« • che!frijipon-
dano ai reclami delle classi meno .«favorite' 
dalla-'fortuna,: ' !'••• • - ' • : ' ' . ' • • , 

La discQSsione'.suI bilancio- delta'Marina,'" 
nelle;.ultime sedute dallai Camera;-s?è volta" 
in-lotta'persDdale--eootfb.il miU'istro 'A'ctoii. > 
Nessun'Criterio ne''emerse, percui' il-paese 
pós'8a"prontrnoiare un giudizio tpa^tìi -esso-
ed i suoi oppositori. '- ••'' 

•IA question'ei ferroviaria'sembra ; essere il 
poiflo-dellftì'distsdrdia'p&t« îl gabinetto.-Si-ac- •; 
cu8aBaccaTiai"(ti''08tegijiare' r-iasertsiiio :pri-:i 
vato', mtìntrei'invéce, sì lui''comt) ;lò ''Zanar- • 
délli,''tì'oil='*l'tro''ostegéi'ano ohe'le'- còayàft-'' 
zionl"ontìroàé'*'ost'e'aute'd'al-'Depriat'is,' '̂ 'i 

Il Mancini' itìiSènatoV'confermando le di'-
chiarazion '̂ già'-'Miù alla'Camera,-'disse l'ac-' 
cordo-d'ell'TCàlià'colla'Germania e' feoll'Au-'' 
stria niott"ad'*ltro. mirare; che alla conaet"-' 
vazibne della'-pfacè. Non 'è di questo'''però• 
che'il''paese'possa esser' contentoj-se lo si'' 
vuol 'ridurre'u'milissjnio servo' di chi agogn-e-'-
rebbe'folfsé 'di''ritòt'ftaì'lo ad'espressioMS'fireo • 
grafióa.'' • " ' ' - ' ' ' ' , ; " •' ••• ' '" ' 

tJiò| che ili';̂ 'òpolo 'italiano deve' aver ve-' 
dutò'boa sóriama-gfòjà.'sàt'à forse' 'piuttosto ' 
il d'iàidetaà é'k'collana,'del valo're di mezzo-
mf,lfo'tfè,''''da!' reali 'maridàu '-in dóno'agli 
sp'bsi''di"Monacò'. . • ' • • ' ; • " -,''l'i ••••-•••• <• •• 

r)itìa'è8t!ri''elemeatari' emì'gi['à'n'djin''Ai,taéricà, ' 
dòvia'sì'dib'è eàs'è'r l'Italia'la sòiii'Naiionó' d'iu-' 
ro'pa'che làisi;! morir di-fàttìe i sùóì'pedàgttgtìi.'' 

Nelle'Provincie 'des'ófÀte dalie ihiioildazionij' 
a tìii^l'i'àYà'Si'còhtano gli "ammalati'di febbri ' 
e di nii'seria.' ' ' • . ' , ' ' " ' ' ' ' , ' , ' 

Sciopeìfii àgitazflòiii, ni'ancanza'":di Iftybro e' 
minaccio di''catjàstrofe' finanzia'Ha;,'riéndono'" 
molto' •Òsc!(̂ 'ra",là' sitààziòae' iolarna',{Iella 
Fi'àtìcìa,' 'là' qltiale p,B:''ò' 'bald'auxosà prosegue' 
l'opera sî a a Tunisi; riél'Tonkino, nel Madà,-
gsis'òiir'e''sì "prepara' a trar partito dalla n'ó-
raihk'dì P'renk'Bib'-Dbda'a governatore dèi' 
Lib j i t io . • ' • ' ' , ' ' ' " ' " '• ;; ^ '• 

.Sotto' riixipressi'ónè del terróre; 'le 'Camere 
ingleàr" vo'taro'n'o' 'àll'irifi^etta uu liiU di riforma 
alisi' legge'sui'pó'sSÓBsorì di ùiatérió, esplòsilo.' 
È una specie di legga, iei «ô êWij che'fórse' 
farà molte 'î ìttiiiid innocenti, 'fior giutìgere'a 
colpirà.appena qualche reo. Ma col terrore 
n o r f W - ? l i i ò n ! Ì . ••'••'••• •'• ' ' ' " • ' y ' ^ , ":• '•':':: 

L'Austria-Ungheria, dopò'lunghe lotte div 
ploma'tì'che, è giunta ad as'sicuMra niià 'pr,i.n|, 
clpiii'ffl'''̂ it'lói^ìà h'ellî ' quest'ióù'é'''d.el ra'ocó'i"'; 
damenttj'delle ferrovie niella' peninola"balòa 
nicà: Essa'Si prepara la sc'abctìiara'p&r la 
nuova partita che, presto o-lardi',''d'òtrànno 
colà''gìò'oà'fe le''iJOtehz'ó'-d'EUropS; e dó'Ua 
quale V impero t^rco sarà la post^-

' DALLA CAPITALE 
l ' I I • , 

(Nostra .oorrispondenza paritioolare) , 
.' • : • XtOtiOLa:* 12' ap'rile' '1883. ' ' 

(G. M.) La discussione .alla Òaimera sul la 
vòrò n'azionale è stata fecónda di oltinli ri-
sudati; L'on. Boselli, attaccò'il Governò sulla . 
inopportunità di trasmettere ordinazioni al­
l'estero sui,materiali di cui abbondiamo in 
Italia ei ministri della,guerra, della marina, 
e,dejl!Interno si sono mostrati dello stesso' 
avviso, hanno promesso che d'ora innanzi 
sarà .mira de! governo di favorire nei limiti 
del passibile l'industria nazionale, e 'perchè 
alle parole seguano i fatti, V on. .l3àccarÌHÌ 
ha, già, sospeso le ordinazioni date alla So' 
ciétà delle ferrovie meridionali ili provvedére 
li materiale occorrente alle ferrovie eomple-
m'entari, appunto 'perchè pareva' che deista 
Sociftt,à non volesse tenere nel debito,conto 
le ndàtre industrie,, tanto, è; vero ehè' essa 
rifiutò ostinatarbente di costruir^ in Italia il 
Treno Realg-.'L'on., Ministero è'risoluto di 
stabilire le maggiori gaVainzie'perchè l'indu­
stria straniera non' 'debba 'eSsé'i'e' chiamata' 
che ,per quei, lavori che non possono in al­
cun mòdo' essere eseguiti,da noi, staià cog;li 
occhi' apèrti; ter'rà. dtiro 'é magari pet^siàtèrà 
nella determin'azioii'è'-présa di'nonàfeco'rdare'; 
il '!a^oi"o «Ha sunn'omiitìlata Sùcieià/ove questa 
non'-offra'la sicurezza di 'otteÉìjperaré' alle 
dispòsi'Jiiòtii • della Camera., Il -'Miiiisltro '̂ dellti''' 
jgubr'ra'ha promesso di fare altrettanto ' e' 
'có8\'''S'pei'i!amo''ris'0'lUta una questione 'che se' 
!si agitava Ida tante'tempo; seminando il-ma­
lumore nei'nòstri ópiflci e fondaci, non', tro* 
vava mài''il modo di uscire dai tentildoli'' 
delle! influènze e delle mali abitudini. ' 

. - . ' ! . ' ' • ; • ' ; . ' # , - . . ' . . . ' ' • ' ' . ' - ' 

! . . * * , 1 ; ' . . , 

.L'.on. Berti presentò due progetti già ,d,i -
scussi negli f̂flẑ  della Camer.a,iilr primo.in-
toriìo .allairespoiisabìlità,civile...dei padroni, 
,e intr?ipprendit,o,ri .pj3Ì.,,caat,;.d' infortunio de- ' 
gli operai, i\ sep.ondo intorno alla fondazione 
di ,unai cassa nazionale ,di .-.assictirazioni.-
A,nche' ques.ta .dunque • è - una questione- che 
rLcfiió^e, di', esssere, risolta,i.e, la Camera si 
occuperà seriàmepie. perchè lo sia e presto. 
No^-,.a8sistii(mo pur troppo al d;Olo,rosq spet-
t^qòlp ,di- moliti frequenti da ;pa,rte degli 
.operai sepza Qhe la, respons^l:!jlit4- delle ca­
tastrofi -ppssa cp.lpire nessuno,; ipentre l'hanno 
tutta,^i 'pE d̂cpni' o intrappr^nditon i quali 
per ragioni;di lucro o per , una iugiustificia• 
bile p,0gligenza, o per imperizia p ,per altro, 
non s.i.avvisanq a garantir^ i loro s.ijbalterni 
dal pericpli-clié.'.poasonq inppntr^re.-darjante . 
•il lav.pr-o., I.-fatti-anche recenti;-4) vittime del 
lavoro, dimostrano la neccessi.là di|Una legge 
.in.tP/flPOS t̂o: i nostri bravi operai hwno il 
dirit,to df essere garantiti della >vita ,e ^non 
è giusto che dopo averli abbastanza a buon 
prezzo, gì'intrapprenditori, gli appaltatori, i 
padroni non tengano'éonto d'ella loro opera 
e li.mettano in procinto .di lasciare, n^l do-
lofe e óèlla, miseria le loro famiglia--.Utilis:, 
sima, por sarà ,per .essère la passa, di assi.--
cuqa.ziòni :.|ttt,to {piò ,ct̂ e alla Camera si. fa a 
vapt'aggio delle' plasèi lavoratrici .d.evè incoii-
trare ,r approvaz^ione-di "tettigli onesti e noi 
vorremmo che ,più, che argomenti di; retto-
rica, i ijostriiìegislatóri si qccupaais|e.ro sem­
pre di; questioni l,e .quali, come, queste,, porr 
lano H'U efficace vantaggio al popolo. . 

', '. # 
' * # 

' Tutti i prefetti del regno hanno ricevuto 
da S. E. Depretis l'ordine di compilare dentro 

un mese le liste per la ,nomìna dei consiglieri 
amministrativi secondo la vecchia legge.e in 
base aU'ullimo censimento, visto e conside­
rato che per, quest!anno la riforma^d^lla-
legge Comunale e prpyinclale à destinata,a 
rimanere nn pio desiaérìo. Il Depretis, col.Ia 
sua solita furberia, ha saputp.menar.a.spasso 
per l'aia fingendo tutta la buona volontà di 
mettere in discussione la legge, poi se la è 
tenuta 4 mesi a basa col magno pretesto di 
correggerla e riìà fatta distribuire proprio 
al momento in cjii perapbondanza di materia 
la Camera nòn'può occuparsene. Così andremo 
alla prossima sezione : ' e ammesso' c'he la 
legge sia, preseotata'e approvata, ne risen­
tiremo i benefici ùell' 85 è sarà meglio tardi 
che mai; tuttavia resta -dimòstrat-o .qlqaaè'o 
zelo, quanto buon volere il vecchio di 'Strk-
della ci metta nelle riforme che 'j)03'8onò por'-
tare qual.bhé cambiamento nell'avvenire,pò,-
litico-^-aimininistra'tivo pel paese'. ' • 

* ' ' ' • 

. . . • ' # * 

S. B. Il ministro Zanardelli ha finalmente 
ieri l'altroi presentata alla- Camera fra gli 
altri progetti, quello contenente le disposi -
zioni-sul-divorzio. Speriamo chevengà posto 
in discussione,'tanto più che è stata'doraan'-
data e accordata l'urgenza : ainche questo del 
divorzio ;è'-un- problema che ŝJNaffaccia di 
quando in< quando e che ha bisogno di una 
soluzione.'Ne parleremo diiproposito a tempo 
opportuno: intanto rallegriamoci dell'attività • 
.che si-spiega alla-Camera-ulel disbrigo rtelle 
.riforme,.augurandoci che tutfe queste.rose 
fioriscano presto. ' - •'''• 

È vero che abbiamo avuto anche la'ìjota' 
nera; l'aununzio dell'alleanza p-iù.o'Cieno' 
ufficiale- coli' impéro Austro -.Ungarico, ma 
speriamo che resti una. velleità diplomatica 
del signor Manoini; eccellente giureconsulto, 
quanto inconsulto ministro degli affari esteri. • 

# ' • ' ' ' • • ' . . ; : • 

* . * • . ' • • • 

Per oggi noai'ho .altro-, da dirvi : parlarvi 
di teatri mi pare quasi inutile, tanto più;.ohe • 
dovrei darvi le 'solite e scoHolusionàte no­
tizie : del processo Tognetti-Coecapieller non 
vai- lai pena' di^tiarlarno' poiché'non offre 
nulla d'interessante : ì testimoni dicono, dis- • 
d'co'no, si contraddicono e la verità non viene 
a galla; i preparativi per le feste del Pfin 
cipe Tomaso procedono alacremente perchè 
tutto sia prónto pel giorno 28 córr. ed io per 
oggi faccio punto, sembrandomi di aver detto' 
abbastanza. - -• - .. . 

/ranUMLEOimi' ' ' '-
(NoBtia Couispondenza) 

rrorlnOf i aprile 1883. 

Evviva gli Operai! Questo grido mi viene, 
spontaneo sul labbro al leggere nei giornali 
e all'udire coùquanto zelo, con: quanta solleci­
tudine questi benemeriti figli del Lavoro si ado­
perino per avere, la parte che loro spetta in 
quella grande festa del Lavoro che sarà -la 
nostra Esposizione. Ieri era la notizia che 
quella e questa-Società idi-questa o quella 
regione d'Itaba avevano deilberatp d'interve­
nire in corpo, 0 ^i mandjEtre rappresentanti 
alla futura Mostra Nazi'ónaló, con jncàrico 
di' studiare accuratanaente è quindi riferire 
ai fratelli il progresso nuovamente verifica­
tosi nelle arti e nell'industrie, stanziando 
all' uopo egregie somme sulla Cassa che rac­
chiude ì risparmi del frutto delle Igro fatiche. 

http://'persDdale--eootfb.il
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Oggi só'p.ò due Associazioni Torinési, l'unione 
fra artisti e m^uslrìali e la N,ovella,\(ì\ìe 
daJiberàao di cogitare a;:.loro spese dieci me­
daglie, dÌ*Û ,;Q[ji8Ìi due in'oro,di L. .100 bar,, 
dauna, quattro in argento e quattro in bronzo 
per quegli Operai che esporranno prodotti, 
dovuti esclusivamente all'opera, loro,, isolata 
n associata, e giudicati degni di preiaio. 
Evviva gli Operai, ripeto. E sarebbe davvero 
uti-lÌ88iiino-.che-an'che-gli"aUw- produttori ne-
imitassero,la lodevole solerzia. E vorrei che 
quet ÌQijo ^èlo.trovasSe degna corrispondenza 
nella cooperazione 0 negli aiuti'delle Auto­
rità-e delie Comunali e F'rovmciali- Ammi­
nistrazioni. Ondechè mi fu di vero conforto 
il 'Sapere"come il Consiglio -Provinciale di 
Milano' 'abbia- portato ' 5000 lird,- 'dà; 1000 
ctie ne- aveva prima' assegnate a 'sussidiò 
degli'-Operai òhe si recheranno'alla nostra 
Esposizióne. Possa' il luminóso esempio tro-
varó copiósi 'inaitatori -Anche riolle' altre re-
gtoni e città d'Italia. 

4» ^-^Km.'^' 

mmmm& 
' , ' iPaljxxanova. Aprile 1883. 
j l nostro, corrispondente, ci tras.mise il se­

guente estratto, de!,.processo, verbale della 
seduta,consigliare 17 marzo p. , p. dèlia So­
cietà .Operaia, di Palmanova che troviamo 
di .pubblicare: 

«; Presenti;tutti i consiglieri. Prima di pas-
« sàre, all'ordine del giorno il cona gliere 
« Michiolli Nicolò fa presente al Consiglio 
« essere comparso nel N. 64 della Pallia del 
« FriuH\ia articolo firmato Claudio, nel quale, 
*,tra. le altrecbse, veniva tacciata d'ingra-
«.titudinela. Società operaia di Palmanova, 
« verso, il D.r Pietro Lorenzettj. per; il do-oo 
« delia .bandiera sociale, e si ''accusava dì 
« taccagneria, il donatore perchè il-.lavoro 
« dello ,stemma'della bandiei'a'Venneeseguifco, 
«in set* anziché, in ,o.ro. "-̂ ^ II,proponente' 
« .r^nde Gdo.tlo il . Consiglio. della falsità di 
«itali -asserzionii e- presenta,'la seguente B)o-
«.alone-; •!:••; . ' ; „;• - .>. ,.,. ; ., ,., -, 

• «iKitenutodhe l'articolo stampa^to nel N-. éi-
«•del\gtorn;ale .il»'Paim del .Frmli non sa? 
« rebbe meritevole di conside.razione.alcuna' 
«.perchè il nomo di Glaudio-ò un pséudomiw; 
«,—che per4> iu,esso .articolo si .attribuisca, 
«Alla Società-operaia; un, falto che il ,aolQ, 
« .asserirlo la offende ; —. che l'asaemblesi.dei 
« soci colla-deliberazione, 9 , luglio 18.82, in', 
« caricò li. Consiglio '.arooainistrativo di nin-, 
« graziare il D.r Lorenssetti del generoso diìao 
«e che il Consiglio vi-si prestò; che la So. 
« cietà' operaiainoù può- quindi, col. silenzio 
« apparentemente].approvare la false .asser-, 
« aloni dell'anonimo corrispondente; 

•",' • • . " >, dichiara' •,' .• , . 
«•a,var imentito il.,corrispoadente ieUsi Palria 
« de}.. Etiuli (Claudio) ;che taccia; la .Società, 
«•opepai.a.diyPalmanova.di ii^gcatitodine yorso; 
« il, D:r 'Rietr.O'liorenzetti; aver.pure mentit.o 
« l.o-stesso-cotu'ispQndeinte' asserendo -.cho ii 
«••D.rPi.etro.LocenaetU .ttiro.va,83e: .uà.-pretesto.. 
«,pel,;rie.'uno id.qijoi. steranaa ..d.eUa b.andiera 
« in seta anzichò in oro, mentre .il -.lavoro 
« venne eseguito in seta in forza della deli-
« berazione"'7""sèfteÌMbfe"I882^" del "Consiglio 
« della SQjdJilJ'j jq 3g,é;̂ |iila\jil'09;̂ '{i'èe|fl̂  pa 
« rero del sfg. ffas'utti"'pittore di Udine e-
« spresso nella ietterà'B-s'ottembre-1882 di-
« rqtta al D,r""Pie{,ro, Lorenzetti; — rmgra 
* ziare anzi 'niìóv'anióoCe il prefato signor 
« .Dorenzetti'. "a -.nomei.tì«r'-Consiglio e delia 
« Società op.eraia, per il donò della bandiera; 
« sociale,-dono,.ritenuto degno ,>del • doùat'ore 
« e. della'Società.;.... ' •.' '•.:.••• ' • ' ; ••• 

-« La inozione venne-approvala' ad' unani — 
« m i t à ; . » - : ' ' • " . ( : - * . 1,1 ,. 

.©. .Vi to a l TagU'aDOLe'nto, io, mai'iij,,, 
"' ' (Cotitfhuazions'veggàsi'riurn.i 21 'e 2?) ' ' 

•Pro3eguecido"trÓYÌa«)iO'!Ìa T scheggia (sem-, 
pre.'dol .1" osso) costiluit'a^dftirave're chicmiqìo 
le"cavl'ell(j di Re.idità.pér illbro valóre n,o-
miual''..per, il corso di'cambio, e questa,sa­
rebbe uria H'i^rmiuella pijr metterò, sotto al 
naso dei soci oiròa mille lire di più, Espo­
nendo le Cartelle al valore nominale il pa­

trimonio non. è. soggeUo nella registrazióne',, 
alle variazioni del cambio o quindi'torna più 
seffiplice 0 chiaro il couteggio, tale è i! si­
stema adoperato'jjer i valori M''-(^(ii>sa dalle.,, 
banche, fra le quali' quella di tJdinp. Dunque 
qui non vi sono artifici, qui non vi sonogher-
ipine!!,̂  signor.()[\'0.,t>lè,i, s.ooi,possono ingan-, 
nàrsi'perchè ^antió'c'.lin ' trattasi 'di RendiCa 
italiani! fruttante l'interesso del 5 0;0. 
.»-Non si può negare che, il-nostro ignorati-
tellb abbia una, .certa atilftufline;,, e perspicacia 
nel fare il male,'ma r'u'Kìmope'zzo ilella 'Vii 
schfegga- fa oadere^a dirittura l'asìao..L'ano-'' 
•nimo non vede nella eutraia.che-lire-187-.75- 
per interessi reudita italiana, mentre secondo 
1 suol calcoli dovrebbero essere bèn.lire'323.74. 
A tutta evidenza ha'v'vi un salto" e pie pan 
di lire 136'96'.'Unai làiiift impudenz!\è-iribut­
tante, è schifosa,: (questa è la parola). Basta 
gettare lo sguardo, sulla 8" e IG* parte, d.el 
patrimonio ,per r levare come gli ' i.nferessi , 
aumentano a, lire 448.15 coÌ3aprese'le su^s'poste,. 
lirp 187.75 ra,ppresén'tànti i eoM/)'ons. .scossi'., 
Somma .così composta." , , ' , ' • 

Interessi riscossi li serae.strè 1881 e.cóm-:,, 
penso Cartella lire 1000, : ' ' 

Affidato ad un sòcio , ,L.', 34,20 
Interessi riscossi eut. e. s I se,-' ,' ,' 

mestró 1882 ' • ' »"',34.'20" 
Interessi riscossi e scaduti il 31 , , , 

dice.mbr'e 1881 sopita 2̂ 75 lire di 
rendita ' , \', , \ ». U9.35' 

Totalo còme niella eutrala L. 187 75 
Interessi scaduti il 1 luglio 1882 . • , . , . 

sopra 17.5 di rendita ' , » 119,35 
Interassi, scaduti il 31 dicembre,, \ 

1882.sopra 325 di,.,ren'cjita, ésseu-| 
dodi, in -questo II ' semestre acqui-' ' " ,' ' ', 
state'altre Tire bO di rendila » ,1^1.05, 

tsAn saaklttii 

.Riceviamo da Carlino una corrispondenza 
•ohe pubblicheremo, nel prossimo aura^ro. 

' • .,' ', ;̂ , , Totale.'L. 448.15 
.Ahi questa,, per dio,.pè manco a,.n)i zulù . 

può apparire .una ing£inuità one$l(^J. ,- !.. 
' .c'V'erp apostolo dell,a .privata .istituzione, si 
duole che la .Biblioteca circolante progetta,ta 
non,^iasj,ancora istituita.,o,tepe. cha.'U sus^,. 
sidio .erogatpf dal .Ministero,..flion finisca,-iper , 
aumentare, li. patrimonio i.sociJ(le....phf.,|Santi i 
timori, sî  ve n?.fossero,molti;,dj qt|,.esti;.uo-. 
mini, quanto non .ne approiìtterebbe.l,',inoiyir 
liment.o, .il benessere, ,l'inaegnaiflen.to... eler 
montare e superiore e,, la put̂ blifia, mora­
lità I Ma il ministro non ha posto termini pe­
rentori ed è al ministro-'Che deve rivolgersi, 
•al TOinia'teró''óh'e 'sprìaca 'óosì malo'il'denaro 
der contribuenti '"è" lascia' 'steìilare' i-'j poveri-' 
parroci, .n'è Vero? Perla 'd'ainonim'o 1 ìla So'-''' 
eie'à tie'n'6 dei'débiti; quale ne'è'la' 'òaàsà'e" 
parche'non''li pagate, domàtìda il''nostro-' 
gentiluomo? La •ragi(>nè''aèi' débiti' tró\>asi-' 
dichiarato nel-re'g'ìstri-'e dbótìinenti 'allogati' 
0 si'pagano ratóalmétìte perchè' è''ciò'cbri-" 
venuto e tortSa/à 'vWiit'a'g.̂ io'• dóHà Società "é', 
pe.r-iàQn privare la Cassa' del' dtìnaro •desti'''' 
nato a sussidi i'n corso;t'L'anonirtìa honài^'dd'' 
•per vlntoi (mi'pare-di seiitivlo dirla ó'vedéró' ' 
aCcompagnaire; la parola, sefmpf-e'autorevole, ' 
cdh'il gésfo,''Sempre maestoso}'nòn-'è deco'--
rosó''àvere d&i-'dè"biti;''cértO'ygli-'Ch'e'è' aiió-M 
wiMo'può dirlo'' e''"anchè sostenorro,' ma aa'-
metteàsa'fuori' il sub na'me, è pérlo menoV,. 
poco pròbabilò'ohé''potfesse'paHarel!!'- 'Spre-i 
càtè l'ire 360 ànnUe per un SègrétaHòjqU'èata' 
è una' pómpa -se ne potrebbe trtfvare''ijnó' ' 
gratis, anzi tino si offerse-e lo avete i'epuléàto. 

•• (àonlinua) '• - • M. Poió.'' • 

- ^ « Ì T 

Jeri'questa' Socetà O'ppraja e là' Filàt-'mò 
nioa"fo<^ero'una'git'adi piacere a Parla*. Co'là" 
ebbe.luoèo un '.fragald' benchotto','àl ' ^uafe"' 
presero parte ' 9Ó'Soirn della'Op'eirtija-ó'l'Yn''" 
tero'corpo'musicale, H-.iérripi) volte! favorire 
la-passeggi^ita e qu'ek'i"fu- ràlle^jr.^ta'- dàlia 
bandii.''Ritoruàti'à Sànda'uiele, he.t loculi' della" 
Società Oper'ajà, VI sii>. Ettore, Fàbris ed altro' 
Socio lennero'i'applauditi discorsi' di' 'Circo­
stanza. Alla sera"vi' fu-ài Caffè' Nazionale il* 
Quintetto diretto dal sig,. Blanch'. Tutti sor 
baroDO.,grata njepoQria della. btìlli.s.sima g or 
nata passata, ,, , • ,. ,' 

GP»!ACA CITTADINA, 

Moiìum'ento'a Vittorio Emanneio. Su questo 
argoitnento riceviamo il seguente artì~ 

..QQlQ,: , .--, ,. 
.« S'appressa il giorno in ,;oui il monumento 

;• a. Vittorio lEmami'èltì" avrk ' sfa'bìle ',?itfllooamentp- i^ 
in una delle'piazze della nòs'tì'a c'i'ità. "' '''''' 

Abbiamo..detto . ia.. una. ..delle^.piasae .e, .aoa „ 
addirittura sul riako della piazzetta di S. Oio-
vatird, perchè;-a4>onta d'vipa .delibfì'rHSiipn'e del 
nostro doiisiglió Comunale, e là stampa ed il 
pubblico si oc'oiip's îfófib'̂ è'st'anntì' occupandosi , 
del''g.raVe.quesito:,quale sia il.luogo 'pii'ù. op-
portunbiper.'acc'oglieBe: la,,stàtua. dell'estintoi; 
monarca.'ì'':.'. li;-ri '•< •;''•<<.•• •: -. •,• •',.',-. 

' E '. qtteste. preoccupazioni . non -. ci sembrano '• 
di',lieve, importanza; in; quantoohè .attingono.' 
la lord, gi'ravitb.'. e..la- loto' sèrieth.'da'motivi'. 
plausibili . ' . •• ' ,1 • '! - 1' -, . ' . .; - •.! 
• Il ooUocai'e.il monumento in un sito piut-
tostoohè-in;un.,'altrOi può essere .causa'o idif 
uno sconcio. o - di • jina -vittoria, dei • buon. gusto ' 
.e dell'arte. Può dipendere,da-biò,-ohe la.statua^-, 
soddisfi alle'.esigenze del caso ;'. O''possa'sem­
brare un. lavoruccio'qualsiasi e- deturpare'-.aè-
stessa, artisticamente parlando»: •,-.': 

Molte volte,,la cornice serve .* dare., risalto 
al quadro ;.i e noi-.vediamo, sempre 'gli artisti,, 
oltre ohe metter cura al dipinto od. alla statua,, 
scegliere, diligentemente il, luogo , ove • l'opere- ' 
loro .possano, effetti.vamente trovare risalto-ed' 
'apparire iquali,sono. . , . .;, .. ,i . .. -t . 

L'ambiente in cui deve collocarsi una,opera;, 
.artistica,' noil è affare di leggera importanza ; 
iepperoiò troviamo giusta la presento, agitazione 
,che lia. per iscopo di illuminare, il piti, possibile-
le-menti di-coloro , che: devono ; decidere.-in', 
ultima istanza sul luogo ,;di .oQli.opiamepto; del . 
•monumento a V. E, . r;. <i;.(i , ..T,;,. . 

Né ,si. dica oheiQlò rè già."Stato deciso .dal 
.Consiglio.,e;dalla CommissiQue:.QuaUe,decÌsionivn 
!in.argom.ento-di:tanta ..importwza', e,'0he5non :'. 
vincolalo !Ìrri5TnÌBSibitoente,.-nesfluijD.,: .possono-., 
revjOcarsìi} Né; qiòr tornebbe-perto..ipresygìio,ial,; 
Iprecedente,- ,ypt5>, mai anzi i .tprapr^bher di. ,gi;an.> 
lode a.coloro qhe,i-:persuasi, .d'.uv î ê a,'or,q•,î l̂ Û  
stiao,", approflttanQ: deil!ij!ppor,tu,nj(;à di,,;ri,Hie.ii. 
di£^rvi,-L';insistere.ii.Viunp dsliberai^ione'.di tnsis-, 
sima,,.pentr,e' t.utto. concorre pe.r,;,acpeftarne.l,a>--
ino.pportupitìt, sarebbe ;..up cap,ifjcoip'.;e inuU 
l'altro'; e.,nQÌ,,8ÌaHvo.certĵ  .che al.,Consiglio:co.-, i 
munale l'pnprevpl^/Q-iunta, ,rippvterìv ,lai'q,ue -, ,; 
gtiopp,, p^r '̂uaa...i;jsoiqzione, ,defi,niti;?a ; -e che ,i.. 
signori consiglieri, esaminata meglio la.qUje-^, 
stiong, tein.utOr,conto deli,nuQyij-,.appunti:.,della 
stampa.e .delle vooijc del giudizio .^el.pubbllQO,, 
faijannp, ini modoj cheitutlp' vada per il,meglio. 

In quanto, a noi, Beipbra.ci ohe il ra.o,num9n,to j, 
non'possa proprio oolìócarsi sulla, spianata^ di,, 
S. Qiq5;p_ti,ni,i ,Tr|9ppa ,yoba , in ,sì. .p̂ cscofci, spazio j ' 
tròppoj'allautsllamentò, tropJEJ?.-; arte., Ed,.anche •. 
iu ,airte,..il .tr.ORpo storpia.,, 15 e.yjidebte 9he .in , -
qiî Ua^pi,a^z,à Q',il•,r̂ ^órì.u l̂ê tp ..̂  .V̂ fÉ)., sturhe''" 
rebbe il'prdinefirti^tipo 'degli al̂ fi'.'moaù.m.epti, ; 
specie l'arco "di'mèz'io della Loggia; ó ,q,uê î . 
turbcr^bb^ero .ed înipicoiolire'bbQro ,e forale d?!--
turperehhero l3..js,t'a|ti,ià, dgl gra,n s'è.',' ,,'....,. • 

Per;óui,,piante rialzo.d' '"?• Gr,i9'̂ ai],ùi,,5; du,?.",r 
qua,? Mo,lti àrtist^ accennarono.^ail,à,Éiazza ^ei; i 
Gran.i.jCi ;èa're ,'lu9go. piij adda{fio. ,. , ,,' .. .,- ,-. 

in Q^nlit.mòdp, poi,, aJaiiio,sipvtr'ì ctiela.slt^tua , 
'iioUj v^crà,,epilogata,,per tr.àvprigo'ij), di nanco, , 
come sendbrà abbia deciso là 'Óommiasipifif!. 
La,,,sqonqio appare da sé, e, setiza, bisqgftò.'di 
oomniehtl,.<},uè3ta. sarebbe 11 ul,ticn,a mano ,di,, 
brutto, phe.'ai' d̂ arâ nfe a 'detri'ró,èjótj)'dei'lavoro,' 
del' s.ì̂ qor,, Grippa.'. ' ,. ' ,.' ." ,' ..... '.,/ .', _ .> 

'ÀI,é^sò.i,, torneremo. .8VlU'atgpi|}en'{ò. )>,'[,,.'//. ,̂ ,-; 
• ' ^ ,' " j ' • * ' , " ' , . 1 l ' I ' ) ' 1 1 1 * ' ' 1 

Cbmiifàto esecutivo pél mòniìmbnto 'a|.(]i9i;ibalqf„ 
,4, î;esiden,tie,. ve,ni,\e no,n?\nat(̂  'il, .Qo.mia. ' 

Gn\9,t̂ Ó ^à a'.jViqé p'resid.gnte il.o'ay, iJtoî ântQ. , 
Alfp'nsió.,.Il jCpmitòtp si, riunisce ijucdt'òggl per ,', 
delil3,ai[àre s'nl.^.^guénte oj-ditn} d'el,,̂ iorî p,":.,.,, ., 
1. Proposta; iPpi: .aprire, il CQ5ioo,v30 dei • bozzetti 

, ; d9l-'-n;i,ónuipento,; , , , . . 
2. .Sulla somma,,disponibile e .modi ,i'aumeaf 

t ^ r l a ; . , , , ,, , ,,,' , . ; i ' ,.•. 

3. Epoca della presontaisìou'e dei bozzetti. 

http://eutraia.che-lire-187-.75-


Ii.jKt>ìB^aTLO-t 

Lépjlè veneto. Sarebbe desiderio di parecchi 
cittadini che il modello del Leone alato, 

prima,d'essere fatto in pietra, venisse esposto 
aljpubblico, t a medesima "cosa 'fu fatta pél', 
mónumejxtq.» E,ej,yittorjo.e-pella .3tat,ija della • 
Patria dèi Ìr'iuli;(non'a qi.tellaVtìiijtiai'.G^órg'hi,-: 
iâ endisÈHUDbl beaa!), òoméì'pùrè'.ai.'l'fesb' pel'̂  
mènumento a Garibaldi. Il buon pubblico ohe :, 
ptiga Ua'̂ diritto d'eapflffiere il'.proprio giudizio, ' 
mifissim^ift,?os6j .,d'arto. Al.palaziao.,civico si-, 
palesarono sèmpre cosi ossequienti al volere 
dQ.i citìà'dini, '0K9'-riteniamo, hotì- àp'p'tìùS- &n-,: 
nunoi8ito)qiiestoi.iii)nooBute ..desideriOi;;saremo, 
e^^uditi, .e.pon che cijpre,!, , . . • [ 

f assaggili 'dal Castello.:Ora ch'èstatailevata;; 
la,T/̂ tpntq osteggiata,lapido,;? che ,q,uesta-, 

aiilSende silènte nei.locali della Società dei Re-^ 
dijci i sospirati' '•tgm}n"migi'i^r'-ii 'Spei"iàriib''che«; 
si^riaprirà finalmente ni pubblico il passaggio*-, 
atti'avéfso n eSlìfe- del"- Càsfellò':* Hb'ófata Td'" 
Giunta, Municipale di si immane peso, «jualé 
eiî '̂q'iiéKVlS'yW-'tàvoja-;• marmorea j,-.àiilló̂ ^ 
m&o, le riéscirà agevole ora il pensare al'!, 

'el Comizio Agrario tenutosi a Treviso^ 
coH'intendiidiertto-di affermare la pronta; 

stillazione della .legge-sulla perequazione fon-
diiitia, fu approVató'ialr.unanimità il seguente' 
orbine del giorno : 

':« L'assemblea generale dei possidenti e.degli 
aèp^icolta'ritdeUatPró^jngla; diV-Treviaòji; adunai 
tasf nel 'giSrrio" 1 .aprile Ì883Ì •. per' 'ìiìiziativà 
dèi Comizio Agrario,di Treviso, , ^ „ 

;Conà'iàeiràndo che" •ùiia giiiSta tipaftìzionè., 
delie imposte fondiarie non-è possibile se noà 
co,n un catasto scientifico ; ••; 
'";!tìonsidel;andp,-,oli€tale opóraaion'e esigerà ii}" ' 

dubbiamente un lungo corso d'anni; 
••Cons,iàeraiido-. * %• omaggio • all'ari. ,26,, • dello 

Statuto • essere imprescindibile necessità ed 
atto di vera giustizia togliere le sperequazioni 
della "̂ 'à,tta .'imppsta" àttualìiient'é, esis^enltè' in 
alcune-iegiani;". -' • J '̂  ,'•' l •• 

afferma 
\i necisVàità'di'un unico ' catasto' governativo,' 
domandando ,Bel,.fratte,mpo njxo,.^graùo imme­
diato dell'-i'ttìpósta'-fondiaTia' per-'le'•p'fovinoie 
maggiormente caricate ed 

interessa . . , , •. 
la Presidenza'déB'a'sséffiiblea k' comuiiicare la 
splenn^, mBinjf̂ stazione ,di. questi voti al.Go­
vèrno'ed" ài'Parlamento. ^., , „ I, , , 

Applaudiamo di tutto cuore alla"'delibera­
zione del Comizio Trivigiano. 

c 

'• 

jàse operaie^ La! Società ópfei-aia di *rreVi3o, 
/,p^i,e|PopsÌ!ede un patrimonio .,di ,46 ,mjla 

lire, hip! votato air'un'animità,' il seguente br-
diù'e' del- giórno ; • '•' ' -.i /. • . 

« L'Assemblea convinta della utilità- di iiĥ -
piegare patte ' de i i prapri i, dapitali .• nella, costru -
zione di case operaie, ,fa plauso aU;;operato 
del Consiglio, delibera di vincolare in tanto con 
fede.di''dèpò«ito!a',e.iilèal llire 4 mila dal fondo 
di cassa depositato in conto corrente presso 
1 -̂Banca Tri-vigiana-del-Credito Unito-per la 
cpstruzio;|^;di dett.e .ca^e, ed,.incarica ,11 Con­
siglio di ,,p?feitinùar̂  U? ;prayohe''è fetùdiavo il 
piano teehifco-éóon'ómi'oè per ' présehtài'lo nel 
più breye,'» termjpe. possibile jalL'AsseiuWaa. » 

iceviamo e pubblichiamo il seguente ar-
I t i c o l o : " • , ; •, • 

\ Per ' diiposiiione municipale, ' fu limitato ai 
negozianti della città, nosti'a il diritto di esporre 
le mer,(?i ; loro .alla vista' del pubblico, e- ciò, 
eyideptèpieiite,.,̂  î fece per sbarazzar d'ogni 
inciampo il passaggio agli alti uomini del 
Comune. 

; Sotto' pretesto' di decoro, di progresso, soim 
lùieggiando altro città, delle più-'cospicue 
dpi .regiip, ,,si. importarono,tra. .noi, da. più 
anni, novità pareqohie, le quali a non altro j 
approdarono,' ohe ad un aumento di spesa per 
l'erario oom.unale ed ,avmen.tQ di. noie pei cit-
taditìj, a ' détHihcntò degli'interessi'di fùttà'la. 
classe'dei'cbiiimerciaiìti nostri;'' ' ' ' • ' ' ' " .4-', ' 

Badiaifiorsóltanto a questa dlspo3izione,'-ohe 
aeryì d\itiitroiio. al nostro sorittp, e ch^ fu fatta 
in gmagjgìp alle, teste iqhe s',ergono ^più che 
m. Ì.75 dai rispettivi stiy.ali.. M,entre prima le 
vie, le piazze f.p'ortici"della hestr'a lìdìne,'mas­
sime nei giorni di mercato, ci si prssentevano 

nanr 

'{paratìa fèé't'à-e ci mostravan l'esistenzair-d-'un ; 
•moviménto commerciale di qualche importanza, 
ora; ìuvepej- vi?) •pi,az?e„;e .portioi;- spogli .e se;, 
mideserti, ci' fiinn'ò iliùaramenté pensare btìè 
ne sia avvenuto di questa povera cittàp dacché-
essa cadde in balia degli alti siìpi uom.ini. 
; In; omaggio alla libertà d!',,c9iiimerèip,,-.. con-
Vieh tollerare che un esercito di giròvaghi 
vada offrendo la sua merce agli nomini di buond" 
fede ; che entrino a frotte nelle, case, che s'ap­
postilo ^nilta-'ipoTte;. ^el( ••n.egbaiant̂ ?.. Libeft^ 
domanda (egjifegliauzà,'faei',*'ditìtti e negli-pb-," 
blighi. 0 perchè dei secondi tutto il peso deve 
•ricader sul bottegaio, [.mentre dei(priipi a|l:UÌ. 
buona parte vien tolta ? Buona parte si, giaòcliè 
il divieto di .sciorinar la propria mercanzia alla-
vista di:.\ttilttij; toglie L'̂ 1'molto la';próbabiii.tà! 
della vendita ; che dei riguardanti molti ai 
•farebbero compratori per ciò soltanto, che at­
tratti ed invaghiti dalla vista delle esposte èóse 
entrerebbe in essi il desiderio di a'iferi'e. È "tra 
i negozianti stessi, questa misura apporta in­
giusta disparità-, .di tra'fctaiaento,,- Un antico, ,e. 
•accreditato"b'dtt'ègaio può (tir: d niéao della' mo' • • 
stra. Egli ha i suoi clienti, eppoi tutti sanno 
come in quel negozio basti, entrare per .trovar, 
ciò che si voglia. Non cosi uri negoziante'nuovo' 
0 di minor conto ; da questi bisogna vedere 
•pel-' credere. ' ' ' • • •. 

Per quanto possa sembrar strano il farci noi 
laudaiores iemporis adi dobbiamo consentire, 
sia pur- a malincuore, che,' in certi casi', 'saria 
'progresso il tornare a consuetudini antiche. 

ALCUNI NEGOZIAMI!-. 

SO noi avessimo scritto 1' articolo intitolato 
« 11 posto pel monttmento a "Vittorio Ema-

1 nuele » stato pubblicato lìèl ri. 86 dèlia Patria 
del FriuU'ij-^ ^^^ q.uale articolo parlando della 
'collocaziotie di esso roionumentò nella piazza 
dei Grani, si• di,oe-ohe;ivi y." B anphe'in ef-, 
.figlie co'ntribuire'bbe"siila diininu'ziorié'dèl prezzo 
del ^rano e ohe i sacchi rappì^eseuterebbero le i 
. miiàizioni da I ̂ iifi(Era, \i-, 'sfaVirèbbe, detip che ! 
'npl "òanzoniamo la merabriai dèi defunto re e 
jsi'avrebbero invocate le ire fiscali. Cosi dicali 
ideljLa proposta,,.che;[iipn .p,uò,,ritejjersì che una • 
joarizÌDnatui;a,,.d,i,Rollo,qar,e, ,ljv r.̂ f̂ tu.a.- di Vv'!]̂ iV'' 
iSuUls torpe del, pastellcfer un-giornale, che '̂pl'è-'' 
'tesidp ,cp^re,ré;',p,er,!la.,Enaggiore. p,er ,serietà e 
;ché,-. d.ail.e.,i.sne, .,'po,lonu%. alza, .nauseabonda 
'nt/vole,^'incenso ai.nostri,(reggitori, certi ar-^ 
iticòli do.y.ijè'bbero trova); ospitalità ,nel, miseri-
'coriiiosc) cesiinp;.., ' ;•!.. • : , • 

L'uffiQ|0j,telegrafico.,della np3tr,à città'è dav-' 
yejco,.'jn,.,condizioni' indècènti'/e chi sieda 

sulle c'ds?' elèttriche, dovrèbbe pensare (ii; pp' 
al ^d^coyó'di iin\vìfncio' cosi freqùèiiiato. Per 
dis^é una'ĵ àljiej .finèstre pròàpioienti. il cortile 
msiiicahò i'serramtfnii'alle sconijuassate imposte, 
e jjuan'do infuria, il 'î n̂to ìlbatt'onp y'iolentement» 
sui' muri e"_p'rotìyoo'rip' -un 'contjnuó,'fracassò con 
grandé"à'ivèrt{,ìiie"ùto ' degli' 'impiegati"; ohe, lavo,- ' 
raijo e'dei'iinvati che Ven'ig'onp a,'éompilare i" 
telegrammi: Si p.rovv'edà ì''',',' '; , 

Ghi era?'Il ffUBOio ideila Seta,'un delioatò 
pròfiim.bi/iiu 'abbl'''accio jimprbvyiso,",una'.'.' 

fuga- pi"è'étìJitòsà,' uff grido indistiù'tò,"' ècco il 
sog'rio d' un giovane che per caso venne nella 
nostra città e' che.' ,oi ) ha Invailo i domandato,-
in Ijin...geniale convegno, dpttaglip su, questa 
oelesfé ,appavizióiiq,''chQ;.-pèr-;lui 'fti-,un-.,gogno. 
Alla bella incognita consigliamo di attendere 
i bagliori vividi dell'aurora, piuttosto chela 
luce incerta'della's'era." ' ' •"•','" •' .',',{ 

• À, ita lettera delmàéstrò'com'unale'd'i MóruzzÓ'i ' 
JC^inserita nel n. 86 del Cittadino Italiano, ri-' '. 
eponderemo nel prossimo numero.. 

; . • ) • ; ; • . ' . , ; . . • . ' J I . ' ' - , ' 

Teatro Minerva. Le prime rappresentazioni 
del secondo spartito amm anitooi dalla.; soj 

ler'tp impresa teatrale riuscirono a soddisfare 
il pubblico'̂ ohe dei- Pronie'dsi' Sposi non vo­
leva saperne. Delle bellezze peregriUe -ohe si* 
riscontrano nell'opera 'del Petrellà' è inutilei' 
tenere'parola perchè proprio'non' sono all'ai- -• 
tezjisa di unsi critica teatrale. La Contessa d"A-
mslfi è tin opera ehe agòtìiz^a- fin dal suo 
nascere lasciando lo spettatore freddo freddo 
e per di più malcontento dell' autore che pur 
avendo qualche risorsa nel libretto non ebbe 
tanto felici ispirazioni da rendere popolare il 
suo lavoro. 

," Dell'esecuzione diremcd! du9'"paroIei''fNon è 
affatto vero ohe gli artisti -si trovino più a 
posto in qusst' opera che non nei Promessi 
Sposi, come asseriscono i erohìsti' di altri gior­
nali locali. Però l' esecuzione è soddisfacente. 

La sigilpré Mad'dt̂ ena Porta, quantunque, 
sop'piorti la-'sua pafte4.faticc3issima con molta 
disinvoltura e si procacci la simpatia del pub­
blico colla sua bellissima voce lascia qualche 
cqjsa a-.desiderare per l'azione, e '.per l'.inter-
•pletazioibe. La signeri;n]ft,' ^eyiJcatìHi'a^ai bene 
M parte: di Fildè ;«;, piiacé '.a6.tó p.ei tttnilirO' ar­
gentino della sua voce e pel modo eletto con 
cui sa.;fari»-valére.. Il itJsnorej cay.'-Pagano si' 
moltiplica in modo .meraviglioso , e., non. cosi-
possiamo dire del"signor busso pel quale la 
pa*t,e dél,':dup.a Caraiolii'fton è '• addattata. Il 
basso Marcucci bene. L'orohes^r^ .jÉiiégi^pjente, 
condotta dal valente Cabib si'perfezionò dopo 
la';prjm»';esèouzione che non era stata molto ' 
felice', r cori sono da, qualche tempo in guerra."' 
colle crome e colle biscrome 

Llagonja.dell' ul.tiaiOs,,at,l;c>.cantata.i dietro le 
quinte sembra fattà'piuttpatp',M(5hè;,j'a.-Filde a 
quattro o cinque litri di vinòspenti. 

La messa in scena è. bellissima e in com­
plesso alla Contessa d'Amalfi si può assistere 
volentieri colla certezza di aver speso bene il" 
proprio denaro. Cbé 'duiique il pubblico sia 
meno avaro dalla sua presenza ed accorra a, 
rallegraf&'ir'nostro- Jìineevia rall6gì:ando anche 
l'Impresa ohe tanto si è adopefràta 'per pro­
curarci qualche cosa di buono 

N O T E R E L L E 
La Dieta Prussiana anche in terza lettura 

ha epproyato un ".progetto di leg.ge, gr.àzie.al 
"quale 3,740,000'pòveri giornalieri o minimi pro-
priétaijii àndr.a'nno per,!' avveaip'è'imm'uni dejle 
gra'vèzzé fiscali. 

.V'La Ga'zzetia Uffldiate porta! iicetitinaja i de­
creti di vendita coatta d'immòbili, taluno dei,, 
quali, come un pascolo, pel valore di 50 cen'h ' 
Il Municipio di. Epma • vpta 200 .ipila lire in 
1tóV|j'éi,î e feste,- e.ii il Consiglio ilei'.^ministri 
.delibera Una dotazione .di, .250 jmila lire .per 
S. A. Tonim&sp.,Si,iî iffuta all| incontro.-d-'in-

•̂ sb!fvei'è'=in bilancio Àn. lauiflento ,di 500 mila 
.lire ai maestri e »i,dicliiaEa impossibile.dimi­
nuire .d' un. pentesimp ,il prezzo del sale ; ùm'-
pbssibllissimo abolire ,la, quote .minime, SI 
speiidono 300, mila lire polla solennità funebre. 
al Panteon in .onore.di, Vittorio,Emanuele; ài. 

'.prodigano milioni negli.scavi e nell' isolamento, 
del Panteon ed a 2 milioni salgono gì' indi'-: 
èenti. "C-reati idal Goveriip .cplle-,,,espropriazioni 
per'difetto d'imposte. L'.aqquistp d.el palaazp 
Corsinij' -per.farne.la residenza dell',Aopadeqiià'. 

' dèi f-Liapèi,-, costerà 2 .imiiiphj, Gl'insegnanti'' 
languono iny,ece. nella più .squallida iiaisieijia-, 
languel',industria nazipnai,e,,-.i, confini .sono -
senza baluardi,, i fiumi senza-.argini, ed i glo-s 
riosi sup.erstiti del 48-49 piangono dalla, fama. 

Ecco up .bei quadro offertoci, dal Govoinp, 
- riparatore!:,. , . ., ' , . , • . , . - .• ,• 

a. B, DXfÀCCIO, gartatt rupoasablla. ''"'. 

C l i n i c o , d i l - ' a l e r m o (*) - « Sig. Eri*'' 
.tì€ls,tQL Mazzoline.di «à«i,bl5ì*>- D». -qualche 
mese vado speritnent?g]do il suo pregievole 
Liquore depuratioo di Pariglina e cpn buoU 

..effetto, cosicché l'adoperft ei seguiterò ad 
usarlo volentieri in.moiù-ìcéisi.jé.Specialmente 
neUfi, Sifilide, e neW Artrite cronica ed in . 
-v'at'ie'* forme scrofolose. L' essere facilmente 
tollerato,, e,condensando, per ,cos\ dire glî  
effetti di rimedi eroici, in pipcoie 'dosi .rea-, 
dono, il suo .Liquore preferibile ad altre pre­
parazioni magistrali, e farmaceutiche. Mi 
creda, . - ; : . - r 

«•Suo Dev.mo CESARE FÌBDERICI 

« Prof, e Dirett. della Clinica Medica,' 
«Palermo 30 (jennaip 1881.» 

(') Gli oi-ìgiuali sono depoèitati presso il R„° Notaio 
R. LiloareUi di O t t ' b l b l o . 

L. 9 la' bott. intera o L. 5 mezza. 2 bott. 
intere, franche' per posta, sole L. 18. 

. . . . Deposito unico in Udine 
FARMACIA BOS£RO e SANDBI 

- »•< J^S-^^f l 'SSÈSll l feSrjJ», ' * ' iér«.SM^if 
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|itiv'«Sra»'àtéqi.Và'idi'Gilltfé'(Jue"lTa fligliaf 
InBoiilfe' Reay^»P®tì1gfeibrtfilti);luè-f 
litittbtati*iiiiioJSiMn"n1'5ÌWiit!ai-' signfef 
ji(i'Ìt.iN."iOWt ea-v'Wà totìWì;>ltt-'piì»i 
} r)eeMnè!i&ci!rfo»''éhrbòni'<ftJ»'t?d a'Ci-'i 
('tiifBNit ^lóàsHtJO'', 'dh'àffdH -'dà'i' dòti 

CBfersftfBgfM Wri^à ì t ry ' fóia'tiiinetìoi 

|iiOTndfeeiiu'tó''"é) m-''tdhiw 'vA-tmn 
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n(,iv\ii'igfiufttìt<toà»Wi '8Ì|tltìln' tìtiti'-t 

ÌsStì«»4tofft^' f^eefSft4'0''!3#^frSHé'!l"i'- • 

jtiPfKtì'.ifcDirff. tìett'Hé^) lirfffédB^iVe. 
l 'ieffdWiW'ia^ClMmlèà ^ P l s l t t t i t O ' 
tiWìBcdìwm^èritì^émQvm'tà'éé'' 

Jub'poi tì%ii'"n'"«i.-. mj^^mMa.'>'m' 
MtfìetìBéi' ©avSHèt'e tìèlf^feHaftióiftr'kiMtóaiit'ùt&iqso-" 
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& Pà'èpa EìnéT'àlé'ìirStufelé'deHìi; W' i 

« 'b"AaMtóSetìfatènu'fó'idP'Gàî bò-

" l U i H i"^>""SerrlfiO,6lèb 

Solfara ,dl .Potassa *»-' 16^03 

HltMtijidliSàfa ' ^ ' B - m 

^(inilnii' aÓ!' ììiJmponenti,, i , 

•' 'i 'ift ••l'Ili iiissFeéjm3 

dulo di Manganese e al Bromo.' 

•i"tìMto»^i'' saa^-' é'perà'h'OB-^blb W'- ' 
* tà'ttò']'è''ifJa'ti'"piW «dàD'abiate'iil"^ 
4!''d'ella'5sl5«ià' M^%kmiéiiiki'- m>o 
« gior parte delle sofgetìil- di 
«(̂ Questo genere, OUreccJò. con,- tj 

•r |'éà?i?on̂ àfo' 'àrmmik\^ip 
;y'i^fke^>CM'%:''ri|-;' 
.« ch'èéBiìn èicà'rboipikVdi''Sd(Ì'^ 

« l a c q u a Minera le de l l* S< o n t e 

,)h;,(iiuii>-,! 1:1. • i 'in.i'.'̂ SK ,; .;t | j , i j , , r.mi.it o''•} TU! ..,1 > -xi,,/i,,,^ lui *;> (ME, 

t^nP^ 
JÌ__L*U.. JUJI-X, 
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1. N a E LO P EI^ E S SI If I 
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- ' •' '-bepos'ito'Carte'e Cartoin d'ogni' genere, oggelli di Cancelleria, Ilegisth, Slampe 
•'bI'eo'gl"à'flche''e(fc.'ecc. ' ' ' ' ' ' ,i ,. ' • • ' • i • • i'''.ii, I'''Ì;„O 

•^"•; ' . ' ' , , . ' . . . ' , . s P E G i . A L i i : ^ ; ' ' ;;.;• / ' • ; ' " • ' ; ; „ ' ' 
Carla da pacchi e per bachi a nlauo e ai.macfqhma — Ga^M -PfiffHd disila ji-, , 

nomatefaibtiHcaiS. Lazzaro Cividale — Carta e carimfim .^a •^U.^em \e \rHiktà,ì3f, 
bi^&(a CMi riorv, emblemi , cacone, monogrammi , ,eqc. tu t ta . ijpv.it4'.,'in r,«}lie^,aiUi. acs,ìit-
tóle.'sia c'pHJime, esto,i^ cho.uazonale ~ Caria.a man.o.l\rm^imf\,<l^orchpnf Rimuf-

p. a'foé:ìi é ja 'rottolo — Éieganli Astucci CQUI fjue'.a M-^ ,p6ii?i',.ì ewè.; > iaiftroj 

tf.A' 
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''l'órtÙbi^gli'éìH e'Pàriwi-i'mtii lagfH 'm •^Ai>orio,,,Tari(ar-wga,,Ma4n«pe>(g^ •Fielpa,''Ye 
luto ,ecc. pei; roghili '—,;WM<'"* '*' ̂ X"''^^^'^ ^ Q^irmanio,, io \.\x\X\'hff)w\ati e'kffatuie. 
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. ' -1 ( , i ' i i i i ! i ' ' : ; i i n , , 1 ' i l 1 , ' ' r ,- ! ,• > • , ' M I < , i a 

, ;iQoiltii3;e^»i|d£ihiSQlfltq;idli08Ì<t|iOi,obi[' !.v<. 
• iiitlctì4ietft%''jjiitó pi^èparatò ' nd 'Hai =5 

0 ;rn)iiBeiató!-!ai"9orizià).(Si-'*9Bdeto^e2taBi 'fi 

di L. 8.80 al ChilogràimWi tóiilsirà-'"' 

,;,ziooe sul ,ModOì(dì.cW âàO. iilselpfto, | 

''\%kf^im. aaià'';-ptó^'tòa ''- €1 ' PJPflJfî  

11. 
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lìyAFPITTiataE 
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' "l^'tó"Stii'dio 'à'vv.'iiprè'sàii't'c'dn"àìt*é'2stàW4ló" 
,annesse ,ad uso studio."!!'•," f" '̂' '" ^'\ "'';'>-
j • f , - ! : , n i r i j i ' i hVv, • i i i f i ' i j l ' I . . C ' i ( i i - ; i > j ( i ì . . i'' 

i — . ' l i m i ' ; ' l\'' \ u r.U'.'.i/J i " i ' • ; ' ' 1.̂  

I ' ' t i ik. ^èudferià'.'p^F.'*' eai'àlli ''(iBjiVfletìile'*«'\ 
sottoportico per le carrozze, 2 f^f^W Wi «^Pi. 
sori,fitq!p./:'ii,!.' ,.!.• j , .'ì .. 'vi fi-duii'.*/. ̂ Ì 

•BetelKnnaiè-giojtiiJiqehiariiipaoqti ''rivolgersi)',<fii' ; 
sotteteMttV''. '""•'- ••" .""•• 'T ' • ; ' ' , ' ' ' ' . • ; " ' ' ' 

'•1' ."! lì-ìi ^••.,•,v•"^'•liaÀTÉLMrD.OiiTA. '>•• 
I V , ' ' i i [ '')>'.'• 1 l ' i ' OH I ' 

•H|. i i iH . i - . a f i lM l i'.l,l(l.ifij)=b; 

f , Ì R , , ' "il 1 ••!•'•.• 

i i i t ! i ; ) i j Ì . ' t - /A '_ j iL , i J i i l 

::,:"',Ì!H;ÌillÌtt:.,;::: 
GrfUido assortimento e J e r v i a i . r t J n L 

Il t^t ,;v,<,i!l!«. in terraglia .̂ojìisiipoa d i, 
' , •li'cPî siA ('Maitoa : iVillerg.eb.Bùrili). i- • ] 

''>!•' Servtzii'o'da lavolacompteto pei* G'per-
[•'sbiié -^'-N'» 88 pezzi — prezzo <l'à''L'."Ì9' 

a L. 25? ' " 
,, Idem, per,,12 per^oa©-7 ^J-" ,7$i.p9»sji. 

' — ida L.',3C a'iL. '75. ' - , . .• . ' 
'I Scrvizioi'da toilette'A'^^i'om' modifJfssimi. 

'tu.tA—-—-''n;'!»-" 

.r^ssò là tipo'grafiE).,̂ tiì?iC|]5,, e Col-
|megna si,,trovano vendibili, i se­
guenti !,̂ (Dpuscoli : Arnaldo'dot^Bne-

I ' ' 'Sem ed 41-SO Settembre 'dóll'avv. 
Antonio; Do Galateo ; Ricordi Po-

]pc(lQ/r^i di Antonio P^oo. 
T " T T 1 I • " l ' i r I • ' ~ i'' '—^—"-"— —-m—frf I 

Udine — Tip. Jacob e Colmegna. 


